
SUCCESSO In Europa scoppia la febbre

Fiat. La casa torinese ha superato a gen-

naio per quota di mercato la francese Re-

nault, aggiudicandosi con l’8,8% (in cre-

scita dello 0,3% ri-

spetto all’8,5% del-

l’anno precedente)

il quinto posto nel-

laclassificadeimarchidiautovet-
ture più vendute dopo Volkswa-
gen, Peugeot-Citroen, Ford e Ge-
neral Motors.
A fare da traino - come riportano
gli ultimi dati dell’Acea - sono le
immatricolazionidelgruppo,cre-
sciute nel mese scorso del 4,8%
nell’Europa occidentale e del
5,2% nell’Europa a ventitre Paesi.
Un ottimo risultato, soprattutto
all’interno del contenuto anda-
mento registrato nei paesi Ue,
con un aumento tendenziale del-
l’1,1%. In questo contesto si è di-
stinto il mercato italiano, in acce-
lerazione del 3,5% a fronte del-
l’1,8%della Francia,del2,7%del-
laSpagnaedelcalodel10,5%del-
la Germania.
Èl’ondalungadelmarchiotorine-
se, spinto dalla Grande Punto e
dallaPanda: «La prima è la secon-
davetturapiùvenduta inEuropa,
con una quota del 10,6% nel suo
segmento - rilevano dal Lingotto
- mentre la Panda continua a do-
minare il segmento delle piccole
con una quota del 31,8%». E al
successo Fiat potranno presto
contribuireanche lanuova Bravo
e l’attesissima 500 in uscita a set-
tembre.
Comprensibile la soddisfazione
di Luca Cordero di Montezemo-
lo, ieri aNew Delhiper i lavori del
Forumitalo-indiano:«Ho cercato
Marchionne per fargli i compli-
mentimanonsonoriuscitoarag-
giungerlo. Allora gli ho mandato
un sms con scritto: grazie per i
brillanti risultati delle quote Fiat.
Poi ho visto che il titolo ha tocca-
to i 18 euro (a fine seduta il rialzo

in Borsa è stato dell’1,83% a
17,99 euro, ma in mattinata era-
no stati superati anche i 18 euro
per azione, >ndr) e allora gli ho
mandato un altro sms di ringra-
ziamento». Il presidente della ca-
sa torinese ha parlato di «lenta e
inesorabile crescita. Non c’è solo
la competizione sui circuiti - ha
detto riferendosi al sorpasso sulla
Renault - ma anche anche quella
sui mercati. Se pensiamo a dove
eravamo nel luglio del 2005, non
possiamo che essere molto, mol-
to contenti». E ricordando i due
accordi appena firmati con Tata,
inbase ai quali Fiatpotrebbe ven-
dere in America Latina l’auto low
cost da 2.200 dollari che il part-
ner indiano lancerà sulmercato il
prossimo anno, Montezemolo
ha promesso «di far tornare la
Fiat ad essere quella che era negli
anni ‘60».

In vista del confronto con Fiat
chesi aprirà lunedìa Palazzo Chi-
gi, con Prodi e Marchionne pre-
senti, si fanno sentire anche i sin-
dacati, per chiudere la partita cas-
sa integrazione e ottenere l’aper-
turadi unconfrontosullamobili-
tà sostenibile che porti a Torino il
motore del futuro. «La Fiat è in ri-
presa e la cassa integrazione deve

finire»hasottolineatoGiorgioAi-
raudo, segretario generale della
Fiomtorinese.«Datreanniemez-
zo abbiamo una piattaforma uni-
taria in cui chiediamo per il rilan-
ciodiMirafiori ilcambio,unnuo-
vo prodotto e il motore. Ci man-
ca il terzo obiettivo - ha concluso
il sindacalista - senza il quale lo
stabilimento rimane a rischio».

Torna in fabbrica il ministro-sin-
dacalistae,davantiaidelegati sin-
dacalidellaLucchini,dellaMago-
naedellealtreaziendediPiombi-
no, i 30 anni passati nella Cgil al-
la fine fanno esperienza e, al ter-
mine della riunione non ci sono
contestazioni, ma applausi, ab-
bracci, sorrisi e pacche sulle spal-
le, come si usa tra sindacalisti.
Cesare Damiano, per la prima
volta da ministro, ha partecipato
ad un'assemblea direttamente in
fabbrica,allaLucchini:«sonotor-
nato a casa mia», esordisce. All'
inizio avverte i delegati di «non
esserequiper fare promesse»,poi
conclude ricordando di apparte-

nere alla «vecchia scuola» politi-
cae sindacale,quelladove«unità
e lealtà nell'azione politica devo-
no avere sempre il sopravvento».
«Ciò non significa che io non
possa dissentire - ha specificato il
ministro -maalla finemi siedoal
tavolo solo quando c'è unità o
quando la maggioranza ha preso
una decisione, e questa va rispet-
tata. L'ho detto anche a Prodi a
proposito del tavolo di concerta-
zione generale che dovrebbe
aprirsi a marzo con le parti socia-
li. Io non ho nessuna intenzione
di fare il travicello».
I rappresentanti di Fiom, Fim e
UilmedelleRsuhannochiestoal
ministronotiziesulle loropensio-
ni, sul fisco e le buste paga, sui

contratti e sull'amianto. Doman-
de pacate, senza alcuna contesta-
zione, alle quali Damiano ha da-
to risposte da ministro. Come
quando ha ricordato che «aboli-
re lo scalone avrebbe un costo ri-
levantissimo perchè il governo
dicentrodestrahafattounrispar-
miosullepensioniperpresentare
i conti in Europa. Per questo par-
lo - ha detto - di scalini, che atte-
nuinoil saldo:unconto è farlo di
botto, un conto con lentezza».
Nessunosconto, invece, ancheai
sindacati, sui lavori usuranti per-
chè, «dovete decidervi. Le impre-
se vorrebbero che fosse ricono-
sciuto soloa 100mila, per i sinda-
cati invece dovrebbero essere 16
milioni, cioè tutti. Bisogna avere

delle regole, altrimenti non si fa
niente». Lo stesso vale per la que-
stione amianto: «non nascondo
la mia preoccupazione - ha detto
- data la vastità delle domande
presentate, ben 549mila, ma so-
no state avviate ad oggi solo
282mila certificazioni d'istrutto-
ria. Bisogna evitare di fare d'ogni
erba un fascio».
Poi Damiano ricorda le cose fatte
inquestimesi, acominciaredalla
contrattualizzazione dei giovani
dei call center.
E proprio sui giovani ribadisce di
non aver dubbi: «fra abolire lo
scalone e garantire la continuità
contributiva a chi ha un lavoro
instabile io scelgo sempre questi
ultimi».

Auto, Fiat sorpassa Renault: è quinta in Europa
Il titolo a quota 18 euro. I sindacati: ora stop alla cassa integrazione e rilancio di Mirafiori

PREVISIONI Numeri e percentuali
che sorridono, presente e futuro di
un’economia che sembra uscire
dalle secche e conti pubblici che si

raddrizzano. Cominciamo dall'avanzo del
settore statale, che a dicembre è stato di
21,6miliardi.Secondoleprevisioniministe-
riali del mese scorso il 2006 si chiude con
un fabbisogno a 35,2 miliardi, in calo del
41 per cento rispetto al 2005.
Ancora previsioni. Quelle della Banca cen-
traleeuropeaipotizzano ilprodotto interno
lordo in crescita del 2,1 per cento. Quelle
del Fondo monetario indicano il deficit ita-

liano passare sotto l’asticella del 3 per cen-
to, per attestarsi attorno al 2,7 per cento.
L’ottimistica calata del rapporto deficit/pil
viene confermata dal Ref (l’autorevole isti-
tuto di Ricerche per l'economia e la finan-
za), secondo il quale il pil italiano andrebbe
rivisto al rialzo con una crescita del 2 per
cento nel 2006 (rispetto alla stima prece-
dente dell'1,7 per cento), mentre nel 2007
siattesteràall'1,7 (control'1,4):daquestinu-
meri scende appunto la rosea deduzione a
proposito di deficit/pil.
Naturalmente non mancano ombre e so-
prattutto nessuno fa mancare all’Italia rac-
comandazioni e prescrizioni. Lo stesso Ref
ci ammonisce: «Sebbene il biennio

2006-2007 sia il migliore del nuovo decen-
nio, l'Italiaresta il fanalinodicodadellacre-
scitaglobale».Toccando un tema assai deli-
cato, quello delle tasse: se qualche dubbio
resisteèperchè«lecondizioni internaziona-
li favorevolinonpaionosufficientipercon-
sentireun'accelerazionedella crescita italia-
na», visto oltretutto che il 2007 «si configu-
racomeunannodiaggiustamentofiscale».
Anche la Bce tira il freno all’entusiasmo:
l'Italia rischia di non riuscire a mantenere
gli impegnipresi«senonsiattuerannoulte-
riori misure di risanamento» dei conti pub-
blici. Nel consueto bollettino mensile, l'Eu-
rotower conferma l'allarme prezzi nella se-
condapartedell'annoeribadiscecheoccor-
re una stretta vigilanza sui rischi dell'infla-
zione,nei confrontideiquali agirà inmodo

fermo e tempestivo, lasciando così presagi-
re un rialzo del tasso di riferimento (ora al
3,50 per cento) nella prossima riunione di
marzo.
Suonandoil ritornellodi sempre, laBce tor-
nasullepensioni,perchè«sistemipreviden-
ziali sani, tali per cui l'onere fiscale connes-
soall'invecchiamentodemograficosiacon-
tenuto, accrescono le attese di sostenibili-
tà» dei conti pubblici. «Politiche favorevoli
alla crescita agevolano il mantenimento
della sostenibilita», aggiunge la Banca, evi-
denziando come, nei periodi di espansio-
ne, i governi devono adoperarsi affinchè le
loro politiche non contribuiscano al surri-
scaldamento dell'economia, alla perdita di
competitività e all'aumento dellindebita-
mento estero».

Lucchini, il ministro-sindacalista all’assemblea di fabbrica
Damiano incontra i delegati delle aziende di Piombino. Niente contestazioni, ma applausi e pacche sulle spalle

COMMISSIONE DI GARANZIA
Illegale il prossimo sciopero dei benzinai

Lo sciopero dei gestori degli impianti di carburante pro-
clamato dal 27 febbraio al 2 marzo «è irregolare». Lo ha di-
chiarato laCommissionedigaranzia sugli scioperi che, come
si legge nella nota diffusa ieri, «ha deliberato, all`unanimità,
di indicare alle organizzazioni di categoria che la preannun-
ciataastensioneè irregolare, inquantoviola il limitedelladu-
rata massima (che non può superare le 72 ore), nonché quel-
lo dell`intervallo minimo (15 giorni) tra l`effettuazione di
un`astensione collettiva e la proclamazione della successi-
va».
Tornando sulla trattativa con i benzinai, il ministro Bersani
ha detto di essere «molto dispiaciuto per l'andamento della
vicenda, perchè credo che ci sia un eccesso di drammatizza-
zione».«Mi rendo conto - ha aggiunto - che siamo di fronte
adunariformaincisiva.Maquestanonèstatamessainunde-
creto, bensì all'interno di un percorso parlamentare in cui la
categoria può far valere tutte le sue ragioni senza creare que-
sto tipodidisagi. Per il resto ribadiscoche il giudiziodato dal-
la categoria sulle misure del Governo è un giudizio esagerato
efuorimisura.Comunquenoi siamoassolutamentedisponi-
bili aldialogopervederedi ridurrealmassimogli effetti inde-
siderati della riforma, ma per fare di più e non di meno».

Restano distanti lepo-
sizioni di Fiom, Fim e
Uilm sulla piattaforma
da presentare alla Fe-
dermeccanica per il rin-
novo del contratto dei
metalmeccanici. Nella
riunione di ieri delle se-
greterie unitarie Fiom,
Fim e Uilm hanno deciso
di convocare i propri or-
ganismi per un ulteriore
approfondimento sui va-
ri temi (salario e mercato
del lavorosu tutti) edi fis-
sare un nuovo incontro
tra le tre segreterie per il
12 marzo. Nel frattempo
ogni organizzazione con-
vocherà le proprie assem-
blee per fare il punto sul-
lostatodellapiattaforma.
La riunione di ieri non è
riuscitaaridurre ledistan-
ze sul salario. La Fim è
orientata a chiedere au-
menti intorno ai 100 eu-
ro, le tute blu della Fiom
invece prospettano au-
menti medi vicini ai 130
euro al mese mentre la
Uilm pensa ad incremen-
ti di 152 euro lordi al me-
se, comprendendo nella
quota anche l'aumento
per quei lavoratori che
non fanno contrattazio-
ne di secondo livello.
La partita però si è aggro-
vigliata anche sull'orario.
La richiesta della Fiom di
unariduzioneperi lavora-
tori che fanno più turna-
zioni non avrebbe incon-
trato il favore della Uilm
che guarda semmai ad
una politica di incentiva-
zione dell'orario e che
quindi ritiene la proposta
delle tuteblu dellaCgil in
controtendenza con
quanto avviene in Euro-
pa».
Il contratto che riguarda
oltre un milione e mezzo
di lavoratoriscadràilpros-
simo 30 giugno.

L'Ismea rivede al ribasso lo scenario di base
2006 per l'agricoltura. L'Istituto per i servizi
ai mercati agricoli, ha stimato per la
produzione totale agricola una
diminuzione del 3,5% (nello scorso
novembre le stime indicavano una perdita
del 2%). Il dato complessivo deriva dal
calo sia della produzione vegetale (-4,2%),
sia di quella animale (-2%). Ismea stima
anche una ulteriore riduzione, dell'ordine
del 3,5%, del valore aggiunto.

Dall’estero ancora buoni voti per l’Italia
Fmi rialza le stime di crescita. La Bce insiste sulla riforma previdenziale. Conti pubblici: migliora l’avanzo

Il nuovo marchio della Fiat Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano
METALMECCANICI
Ancora nessun accordo
sulla piattaforma

Carlo Caracciolo, il fondatore del gruppo
L'Espresso-La Repubblica e Carlo
Perrone, l'editore del Secolo XIX e
azionista di controllo del gruppo
Mercurio, confermano ufficialmente il loro
ingresso nel capitale sociale del
quotidiano Liberation con una quota del
34%. Con il 35,9% del capitale, Edouard
de Rothschild resta l’ azionista di
controllo del gruppo che è sottoposto al
regime di salvaguardia delle imprese.

RIVISTE AL RIBASSO LE STIME
SULLA PRODUZIONE AGRICOLA

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ / Livorno

CARACCIOLO E PERRONE
AL 34% DI LIBERATION

Arrivano i prestiti «salva Appennino»
Il Monte Paschi di Siena ha deciso di
aiutare l’economia delle zone montane
delle province di Firenze, Pisa, Lucca,
Massa Carrara e Pistoia nel fronteggiare
i danni economici legati alla mancanza
di precipitazioni nevose di quest’inverno
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